
              Spett.  COMUNE di CAPACI (PA) – piazza C. Troia snc 
   
OGGETTO: SERVIZIO DI TRASPORTO DISABILI PER IL PERIODO PRESU NTIVO DI DUE MESI E 
DIECI GIORNI. 
 

 

 

 

 

 

 

N.B.) La suddetta attestazione  deve essere resa, in carta semplice, a pena di esclusione , ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del già citato DPR n. 445/2000, da tutti gli amministratori muniti di poteri di rap presentanza 
e da tutti coloro che rappresentano stabilmente l'Istitu zione socio assistenziale , ciascuno per suo 
conto. 
 
 

Il/La sottoscritt… ……………………………………………………………………………………… nato/a 

a ……………………………….…………………..……………. il ……/………/………. residente in 

………………………………………………………………..………………… (Prov. ………) via 

………….…………………………………………………………….……………….…… n. ……..….  

Cod. fisc. , nella qualità di  amministratore munito di poteri 

di rappresentanza dell’ Istituzione socio assistenziale  e/o rappresentante stabile  della ditta  

….………………………..……………….  con sede legale in ……………………………….            

(Prov. ……) via ……………………………………., a corredo dell’istanza presentata per la 

partecipazione al pubblico incanto di cui in oggetto, sotto la propria responsabilità e consapevole 

del fatto che in caso di dichiarazioni mendaci verranno applicate nei suoi confronti, ai sensi dell'art. 

76 del DPR 28.12.2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in 

materia, oltre alle conseguenze amministrative previste dalle vigenti norme nazionali e regionali 

per le procedure relative agli appalti di lavori pubblici, con espresso riferimento all'Impresa che 

rappresenta, 

 
a t t e s t a 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445: 
 
 
 
Con riferimento al punto 2.c.1 del  Disciplinare : 

 

   che  a proprio carico non è pendente procedimento per l'applicazione di  una delle misure di prevenzione 
di cui all'articolo 3 della legge  27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo  10 della 
legge 31 maggio 1965, n. 575( art. 38, comma 1, lett. b), d. lgs. 163/2006). 
 

Con riferimento al punto 2.c.2 del  Disciplinare : 

 

 Dichiarazione sostitutiva di cui al punto 2.c 
del disciplinare 

                   artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 
 



 

   che  a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di condanna  passata in giudicato o emesso    
decreto penale di condanna divenuto  irrevocabile per reati gravi in danno allo Stato o della Comunità che         
incidono sulla moralità professionale(art. 38, comma 1, parte prima lett. c), d. lgs. 163/2006). 
Avendo riportato condanne, anche lievi, è necessario indicare gli estremi ed i reati. 
Si chiarisce che è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 
più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, della Direttiva CE 2004/18. 
 

 
Con riferimento al punto 2.c.3 del  Disciplinare : 

 

 

   che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di applicazione  della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura  penale, per reati che incidono sulla moralità professionale  

         art. 38, comma 1, parte seconda lett. c), d. lgs. 163/2006). 
     Nell'ipotesi di condanna con la procedura di cui all'articolo 444 c.p.p. è necessario indicare gli estremi ed i 

reati. 
 

 
Con riferimento al punto 2.c.4 del  Disciplinare : 

 

 

   che  nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all'articolo 3 della legge 27.12.1956, n. 1423, irrogate nei confronti 
di un proprio convivente. 

 

 
Con riferimento al punto 2.c.5 del  Disciplinare : 
 

 

     che  nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che 
precludono la partecipazione alle gare di appalto. 

 

Con riferimento al punto 2.c.6 del  Disciplinare : 
 

 

     che  nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive ma confermate in 
grado di appello, per uno dei delitti di cui all'art. 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale. 

 

 


